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1) Informativa generale sul Piano Sociale di Zona (PSdZ)

    Atti di regolazione, fasi di attività e struttura del PSdZ
    Obiettivi strategici e priorità d’intervento. 

2) Condivisione delle attività in corso

      Fotografia del territorio: cenni sul contesto socioeconomico
Fase di partecipazione: i risultati del questionario (fabbisogni e proposte)

3) Discussione sulla proposta di PSdZ

Proposte e possibili ambiti d’intervento
Le attività future
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QUADRO REGOLATORIO: LE FONTI PRINCIPALI

• Deliberazione della Giunta Regionale n. 584 del 6/08/2020 (modificata con DGR n. 453 del 08/08/2023)

o Allegato A) Linee guida per la redazione, concertazione, attuazione, monitoraggio e valutazione dei 
piani sociali di zona per i distretti sociosanitari del Lazio. 

o Allegato B) "Nomenclatore Strutture, Servizi ed Interventi Sociali.

• Determinazione n. G02874 del 14/03/2024 “Art. 48 della legge regionale n. 11/2016. Piani sociali di zona 2024-2026. 
Approvazione della modulistica "Toolkit PDSZ 2024-2026" per la presentazione dei piani sociali di zona 2024-2026 da 

parte dei distretti sociosanitari e del Comune di Roma Capitale”.
Toolkit Regione Lazio (presentato nella call del 19 marzo)

Obiettivo: mettere a disposizione dei distretti uno strumento (file excel) per favorire modalità di raccolta uniformi dei dati

https://www.regione.lazio.it/documenti/71452
https://www.regione.lazio.it/sites/default/files/documentazione/POS_DGR_584_06_08_2020_AllegatoA.pdf
https://www.regione.lazio.it/sites/default/files/documentazione/SOC-DGR-453-08-08-2023.pdf
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PROCESSO DI PREDISPOSIZIONE DEL PIANO SOCIALE DI ZONA 2024-2026

•Costituzione Gruppo di lavoro Ufficio di Piano (azioni informativa)

•Analisi domanda e offerta sociale - Censimento spesa sociale dei Comuni 
Fase preparatoria: 

Fotografia

•Obiettivi strategici e priorità d’intervento

•Ipotesi di PSDZ (analisi dei servizi e individuazione stakeholder)

Fase 1: 

Programmazione

•Campagna di comunicazione - Avviso pubblico per la partecipazione

• Tavoli tematici: cittadini, ETS e OOSS (webinar, questionari): esigenze e proposte

•Rimodulazione proposta di PSDZ

Fase 2: 
Partecipazione

•Approvazione PSDZ (Comitato istituzionale) ➔ Regione Lazio
Fase 3: 

Stesura e approvazione 
PSDZ

•Comunicazione PSDZ (informativa esterna)

•Definizione delle modalità partecipative – Tavolo tematico valutativo
Fase 4: Impostazione 

Monitoraggio e valutazione



Piano Sociale di Zona 2024-2026

Fase di Partecipazione

5

STRUTTURA DEL PIANO SOCIALE DI ZONA 2024-2026
Fonti: DGR n. 584/2020 – DD G02874/2024 (toolkit regionale)

1. Introduzione 

2. Gli obiettivi strategici e le priorità di intervento  

3. Gli obiettivi economici e finanziari da assegnare ai responsabili dell’attuazione del Piano 
- Il quadro delle risorse e gi obiettivi economici e finanziari 

- La spesa sociale nel Distretto LT/5 e le risorse finanziarie del PSdZ (Tabella A – Tabella B) 

4. Stati di bisogno e ambiti di miglioramento dei servizi 
- Dati e informazioni quali-quantitative: il contesto socio-economico del Distretto LT/5 

- Offerta di interventi e servizi sociali nel Distretto LT/5 

5. Attività sociosanitarie 

6. Relazione sulle attività di partenariato e partecipazione 

7. Il sistema di monitoraggio delle attività previste nel Piano Sociale di Zona 
- Tabella C e C+ : Schede riassuntive servizi, interventi e utenza 

- Tabella D - Schema riepilogativo per macro-attività 

Allegati (es.: schede di progettazione dei servizi, elenco strutture, rapporti con Asl, ecc.) 
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Gli obiettivi strategici
 della Programmazione regionale

Gli obiettivi strategici individuati nel Piano Sociale di Zona 
2024-2026 nel Distretto Socio Sanitario LT5

1. Superare la soglia della povertà 

2. Lavorare insieme 

3. Non lasciare nessuno solo

4. Assicurare servizi di qualità in tutti i territori 

5. Accedere più facilmente ai servizi sociali e sociosanitari

6. Generare autonomia

7. Offrire servizi adeguati ai bisogni delle persone

8. Conoscere di più per fare meglio

9. Garanzia nei percorsi di assistenza

10. Studio dei fenomeni sociali

11. Promuovere la partecipazione 

1. Superare la soglia della povertà 

2. Lavorare insieme

3. Non lasciare nessuno solo 

4. Assicurare servizi di qualità in tutti i territori 

5. Promuovere la partecipazione dei cittadini 

GLI OBIETTIVI STRATEGICI APPROVATI DAL COMITATO ISTITUZIONALE



Piano Sociale di Zona 2024-2026

Fase di Partecipazione

7

PRIORITÀ D’INTERVENTO

LE PRIORITÀ D’INTERVENTO INDIVIDUATE NEL PIANO SOCIALE DI ZONA 2024-2026

1. Assumere a riferimento il progetto personale di ciascuna 

persona interessata, redatto su preliminare valutazione 

multidimensionale

➔
INTEGRAZIONE SOCIO SANITARIA CON AZIENDA ASL

2. Valorizzare la consapevolezza e l’autodeterminazione delle 

persone verso il vivere da adulti o da anziani;
➔

ASSISTENZA DOMICILIARE:
Garantita dalle cooperative accreditate, dal caregiver o dall’operatore che 

si iscrive al Registro degli Assistenti alla persona

3. Favorire l’adozione di sostegni e servizi che consentano la 

maggiore autonomia e libertà di scelta possibili;
➔

PROGETTI PER PERCORSI DI AUTONOMIA PER I GIOVANI:
Collaborazione con Ufficio del Lavoro e Enti formativi professionali

4. Incentivi, per bambini ed adolescenti delle fasce deboli per 

l’istituzione di centri ricreativi estivi volti alla formazione 

culturale, sportiva e sociale del minore;

➔
POTENZIAMENTO INTERVENTI PER L’INFANZIA:

Creazione e gestione di contesti aggregativi, ludico-ricreativi ed educativi 
a favore di minori provenienti da contesti familiari e sociali in difficoltà.

5. Cogliere l’occasione del passaggio dei minorenni alla 

maggiore età per rivalutare, opzioni di vita autonoma;
➔

PROGRAMMI DI ACCRESCIMENTO: 
di abilitazione e di sviluppo delle competenze per la gestione della vita 

quotidiana e per il maggior livello di autonomia possibile
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I SERVIZI EROGATI DAL DISTRETTO LT/5 
Risorse finanziarie 
Complessivamente, la spesa sociale nei comuni del Distretto è stata pari a circa 16 milioni di euro, di cui circa 3.1 gestiti a livello 
distrettuale (Fonte: Rendiconti dei Comuni 2022, Missione 12 Politiche sociali, programmi 1-8). Le risorse programmate dal Distretto LT/5 
per il 2024 sono superiori, mentre ulteriori opportunità saranno legate ai fondi europei del nuovo ciclo 2021-2027 e al PNRR.

Macroattività 
 

SERVIZI SOCIALI E SOCIO-SANITARI 
(Denominazione nel Distretto – LEPS*) 

Categoria utenza 

Azioni di sistema 
Ufficio di Piano 

Multiutenza 
 

Supervisione del personale dei servizi sociali * 

A) Accesso, valutazione 
e progettazione 

Segretariato sociale* 

Servizio sociale professionale* 

Punto Unico di Accesso (PUA)* 

B) Misure per il 
sostegno e l'inclusione 
sociale  

Assistenza domiciliare socio educativa per minori a rischio* 

 Famiglia Minori e giovani   
Sostegno socio educativo scolastico 

Affido familiare 

Centri Reg. contrasto abusi e maltrattamenti(Centro EDA) 

SOS sociale* 
 Povertà  

Rafforzamento interventi di inclusione 
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I SERVIZI EROGATI DAL DISTRETTO LT/5 (segue) 

Macroattività 
 

SERVIZI SOCIALI E SOCIO-SANITARI 
(Denominazione nel Distretto – LEPS*) 

Categoria utenza 

C) Interventi per la 
domiciliarità 

Assistenza domiciliare distrettuale*  Anziani autosufficienti  

Legge 162/98* 

 Persone con disabilità e con patologie 
degenerative invalidanti  

Disabilità gravissima* 

Assistenza a persone con disabilità grave (Dopo di Noi) *  LT5+LT4 

Provvidenze disagiati psichici* 

interventi socio assistenziali malati SLA* 

Dimissioni protette* 

Minori Spettro Autistico*  Famiglia Minori e giovani 

D) Centri servizi, diurni e 
semiresidenziali 

Centro diurno Spazio Libero Ventotene* 
 Famiglia Minori e giovani  

 
Centro diurno Il Veliero Ponza* 

Centri con funzioni socio assistenziali per minori* 

Integrazione retta centri diurni*  Persone con disabilità e con patologie 
degenerative invalidanti    

E) Strutture comunitarie e 
residenziali 

Comunità Alloggio Ventotene* 

Rette strutture residenziali* 
 Famiglia Minori e giovani  

Rette minori in struttura*  
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INDICATORI DEMOGRAFICI: CENNI

Tasso di natalità
 (nati per 1000 residenti)

2014 2021 Variazione

Castelforte 9,8 9,6 -2%

Formia 7,1 5,7 -19%

Gaeta 6,7 5,0 -25%

Itri 9,8 6,3 -36%

Minturno 8,9 7,2 -19%

Ponza 6,8 7,0 3%

Santi Cosma e Damiano 8,0 8,5 7%

Spigno Saturnia 10,1 7,7 -24%

Ventotene 5,6 2,8 -50%

Provincia di Latina 9,2 7,2 -22%

Totale Lazio 8,8 6,5 -26%

Totale Italia 8,3 6,8 -19%

Fonte: Istat

Indice di vecchiaia
 (65enni e oltre su giovani 0-14 anni)

2014 2021 Variazione

Castelforte 180,2 214,4 19%

Formia 153,9 193,0 25%

Gaeta 218,3 270,4 24%

Itri 142,0 190,7 34%

Minturno 153,4 180,0 17%

Ponza 182,3 202,0 11%

Santi Cosma e Damiano 137,3 165,1 20%

Spigno Saturnia 120,8 174,3 44%

Ventotene 166,7 293,7 76%

Provincia di Latina 136,5 163,8 20%

Totale Lazio 148,7 172,9 16%

Totale Italia 154,6 182,6 18%

• Popolazione residente nel Distretto LT/5: 104.732 abitanti nel 2023  ( -2,2%  rispetto al 2014)

• Calano le nascite e aumenta la popolazione anziana, con un andamento comune a livello nazionale

• Da tempo, in Italia, si parla di inverno demografico (aumentano i bisogni di cura e assistenza: patologie croniche)

Quale impatto  hanno/avranno queste dinamiche e quali azioni può mettere in campo il Distretto LT5?
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INDICATORI ECONOMICI: CENNI

Fonte: Istat, Analisi dell’occupazione nei Sistemi Locali di Lavoro. I SLL sono definiti in base ai flussi di spostamento casa/lavoro (pendolarismo)
Nota: nella Provincia di Latina il tasso di disoccupazione nel 2023 è sceso al 9.1%

• Nel Distretto LT5 coesistono due Sistemi Locali di Lavoro: SSL di Formia (oltre i 2/3 della popolazione) e SLL di Gaeta. 

• Dopo la crisi della pandemia sta diminuendo la disoccupazione, ma in Italia, soprattutto a causa dell’inflazione, è 
aumentata la povertà assoluta, che colpisce la fascia più debole della popolazione
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INDICATORI ECONOMICI: CENNI

Fonte: Istat. Nota: nella Provincia di Latina il tasso di 
disoccupazione nel 2023 è sceso al 9.1%

Fonte: Sistema informativo ANPAL (Rapporti di lavoro attivati e cessati nei Centri per 
l’impiego). I dati sono relativi al Centro per l’impiego di Formia, che ha competenza sui 
Comuni del Distretto Socio Sanitario LT5 e riguardano i rapporti di lavoro soggetti a 
comunicazioni obbligatorie (dipendenti, collaboratori, ecc.)

T1 T2 T3 TOT.I-II-II 

2022

T1 T2 T3 TOT.I-II-II

 2023

Attivazioni 3.935 7.301 4.086 15.322 3.682 6.576 4.215 14.473

Var. % -6,4% -9,9% 3,2% -5,5%

Cessazioni 3.311 4.780 6.402 14.493 2.854 4.174 6.175 13.203

Var. % -13,8% -12,7% -3,5% -8,9%

Saldo 624 2.521 -2.316 829 828 2.402 -1.960 1.270

2022 2023
Centro per 

l'impiego 

di Formia

• Nei comuni del Distretto, il tasso di disoccupazione è diminuito (trend comune a livello nazionale)

• Nei primi tre trimestri 2023, i rapporti di lavoro attivati a tempo determinato sono stati pari all’82,7% del totale dei 
nuovi contratti (dipendenti, collaboratori, ecc.), con un dato simile al 2022.

• Per individuare i fabbisogni della popolazione più fragile e programmare interventi adeguati sono necessarie analisi 
di dettaglio e un monitoraggio continuo nel territorio

Cosa è cambiato dopo la pandemia? Quali sono le nuove esigenze e le risposte attivabili?

Tasso di disoccupazione 2019 2021 Variazione

Castelforte 12,9 10,3 -20,6%

Formia 16,1 13,2 -17,9%

Gaeta 16,1 11,4 -28,8%

Itri 17,8 11,6 -35,1%

Minturno 16,6 11,4 -31,3%

Ponza 28,7 20,4 -28,9%

Santi Cosma e Damiano 15,8 10,3 -34,4%

Spigno Saturnia 17,7 11,0 -38,0%

Ventotene 27,0 14,5 -46,4%

Provincia di Latina 15,8 11,4 -27,5%

Totale Lazio 14,4 11,0 -23,1%

Totale Italia 13,1 9,2 -29,9%
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Questionario online
Tavoli tematici

https://it.surveymonkey.

com/r/LVMTYDQ

• Interesse alla 
partecipazione ai 
Tavoli tematici

• Raccolta di fabbisogni 
e di numerose 
proposte d’intervento

https://it.surveymonkey.com/r/LVMTYDQ
https://it.surveymonkey.com/r/LVMTYDQ
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D3) Quali sono le principali aree d'intervento dell'Ente con il quale lavora/collabora?

Hanno partecipato al 

questionario:

- Enti del Terzo Settore

- Enti pubblici e privati

- Cittadini

I RISULTATI DEL QUESTIONARIO
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D4) In quale delle seguenti aree avverte le maggiori esigenze di rafforzamento dei servizi 

sociali e socio sanitari erogati nel territorio del Distretto? (selezionare al massimo tre caselle)

I RISULTATI DEL QUESTIONARIO
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I RISULTATI DEL QUESTIONARIO: FABBISOGNI E PROPOSTE

AREA ANZIANI

ANZIANI AUTOSUFFICIENTI

• Necessità di un incremento di interventi di sollievo (anziani soli o con figli fuori del territorio regionale)

• Promuovere centri di aggregazione territoriali e progetti di inclusione con il tessuto sociale. 

ANZIANI NON AUTOSUFFICIENTI

• Crescente bisogno di cura e assistenza alle persone anziane non autosufficienti (aumento delle malattie 

croniche), spesso senza figli e/o parenti vicini.  

• Interventi per favorire la permanenza dell'anziano nell'ambiente familiare (evitare l'istituzionalizzazione)

• Incremento degli interventi atti alla rimozione dell'isolamento sociale e potenziamento dell'autonomia residua.

• Potenziamento del Servizio di Assistenza Domiciliare (operatori sanitari e socio-assistenziali). Segnalata la quasi 

totale assenza di personale disponibile a svolgere il servizio sull’Isola.

• Rafforzare il servizio con attività socio sanitarie, capaci non solo di garantire assistenza socio assistenziale ma di 

rafforzare anche attività di cura sanitaria attraverso l'impiego di personale socio sanitario o sanitario. 

• Più sostegni al caregiver anche attraverso la creazione di una rete di supporto
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AREA DISABILITÀ/1

• Il numero dei diversamente abili sia in età infantile che in fase più avanzata, è tendenzialmente raddoppiato: 

nell'anno scolastico 2022/2023 sono quasi 338 mila gli alunni con disabilità che frequentano le scuole italiane (pari al 

4,1% degli iscritti, fonte MIUR), quasi 21mila in più rispetto all'anno precedente (+7%)  [Istat – Alunni con disabilità 

nelle scuole a.s. 2022-2023, febbraio 2024].  

• Aumentano i bisogni di cura e assistenza: occorre potenziare i servizi di assistenza scolastica e lo sviluppo di servizi 

di assistenza domiciliare a loro dedicati. Favorire lo sviluppo di nuove forme di presa in carico. 

• Coinvolgere attivamente le persone con disabilità nelle politiche sociali attraverso organi rappresentativi il cui 

parere non sia solo ed esclusivamente consultivo, ma anche vincolante.    

• Potenziamento del Servizio di Assistenza Domiciliare (operatori socio-assistenziali e sanitari).    Favorire l'accesso ad 

un numero maggiore di utenti ai servizi ed interventi previsti delle progettualità esistenti.

• Ampliare la progettazione dei singoli progetti di vita (formazione professionalizzante per giovani adulti disabili, con 

inserimento in contesti di lavoro protetti)

• Problematica del "Dopo Di Noi" (disponibilità di appartamenti di civile abitazione) e potenziamento del sostegno 

alle famiglie e ai  caregiver. Forme di cohausing tra gruppi di pari

I RISULTATI DEL QUESTIONARIO: FABBISOGNI E PROPOSTE
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AREA DISABILITÀ/2

• Autismo: predisposizione di un protocollo distrettuale di presa in carico, dalla diagnosi all'intervento, in rete con gli 

enti scolastici e del terzo settore (linee guida nazionali e regionali); attivazione del progetto di vita; programmi di 

sviluppo delle competenze (vita quotidiana e autonomie personali), pre-lavorative e lavorative, in rete con le 

imprese del territorio; gruppi appartamento

• Ipotizzare la nascita di servizi che superino i Centri Diurni e siano capaci di offrire risposte anche ai soggetti autistici. 

• Centri diurni di accoglienza e accompagnamento per persone con disabilità

• Residenzialità - Sviluppo autonomie;   Inclusione;   Sviluppo capacità residuali - inserimento al lavoro;  Centri diurni;  

Attività pomeridiane e tempo libero;  Sport inclusivo.

• Sviluppare interventi oltre la singola ora di prestazione: Budget di Salute, per costruire un progetto di vita con la 

comunità locale (non solo casa habitat e/o socialità, ma anche lavoro). Ripensare in tal senso i Centri Diurni 

(esperienze positive nel territorio, con grandi risultati in tema di autonomie e benessere della persona fragile). 

• Ripensare il servizio di Assistenza scolastica specialistica, oltre la singola ora di intervento presso la scuola (presa in 

carico globale del minore)

• Più sostegni al caregiver anche attraverso la creazione di una rete di supporto

I RISULTATI DEL QUESTIONARIO: FABBISOGNI E PROPOSTE
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Grazie per l’attenzione!

distrettosociosanitariolt5@comune.gaeta.lt.it  

Assistenza tecnica

mailto:distrettosociosanitariolt5@comune.gaeta.lt.it
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